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L'Incontro del sindaco di Palermo Leoluca Orlando con I sindacati 

Emergenza Palermo 

Oggi il Comune toma 
in delegazione 
dal presidente Goria 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• i PALERMO Alle 10,30 di 
questa mattina, a palazzo Chi' 
gì, per la seconda volta dopo 

Sii omicidi di Insalaco e Mon-
o, torneranno a Incontrarsi i 

rappresentanti del governo -
Corta e I ministri siciliani Mat-
tarditi, Vlzzlni e Mannlno - e 
una delegazione del Comune 
di Palermo, guidata dal sinda
co Orlando. Tanti I temi In di
scussione: posti di lavoro, svi
luppo, occupazione, appalti e 
trasparenza Poliziotti pochi e 
soli, Polemiche in magistratu
ra. Falcone. I «pool antima
fia", la nuova commissione 
Antimafia E utile o no sfilare 
In corteo? Lo scivolone del 
presidente della Regione, 11 de 
Rino Nicolosl, con un'insolita 
Intervista, domenica, ad un 
quotidiano del Nord Nel ten
tativo di mettere ordine nella 
Babele di questi giorni, In vista 
dell'Incontro di questa matti
na a palazzo Chigi, la giunta di 
Palermo e I tre sindacati, han
no tenuto Ieri mattina una 
conferenza stampa a palazzo 
delle Aquile, sede del Munici
pio. Presenti anche Pippo MI-
caltelo, segretari) del Slulp 
nazionale, e Salvatore Carrara 
del Slulp provinciale. Ne è ve
nula fuori una discussione a 
360 gradi. 

Aldo Rizzo, vice sindaco, 
indipendente di sinistra, è 
soddisfatto del nuovo filo Pa
lermo-Roma. "Rispetto al pas
sato - osserva - ci muoviamo 
w un piano di maggiore con
cretezza» Ma resta ancora 
mollo da fare. Rizzo sollecita 
la stesura di una bozza di de
creto legge per provvedimenti 
amministrativi. Orlando sem
plifica perché escludere la 
possibilità che vengano inviati 
al Comune di Palermo, a far 
da rinforzo, staff di superburo
crati, altamente specializzati? 
La centralità di questo Comu
ne, ancora una volta al centro 
della sfida mafiosa, la centrali
tà di questa giunta «anomala» 
sopravvissuta ai violenti attac
chi di questi mesi, è ricono
sciuta senza riserve dal sinda
cato 

Dice Italo Trlpl, segretario 
della Camera del lavoro. «Pa
lermo chiede aiuto, ma non 
per questo vuole sottrarsi alle 
sue responsabilità. Il sindaca
to considera questa giunta co
me suo valido interlocutore». 

Tanti anche gli spunti di ri
flessione sul tema della Gran
de Anllmalia Come è noto, 
nel giorni scorsi, Orlando ave
va avanzato a Qoria la richie
sta che II Comune di Palermo 
losse In qualche modo sgrava
to dalie incombenze connes
se all'assegnazione degli ap
palti. Il presidente della Re

gione, Il de Nicolosl, il presi
dente dell'Ars, Il socialista 
Salvatore Uuricella, avevano 
gridato tempestivamente al 
«tradimento» dell'autonomia, 
chiedendo Invece che l'epi
centro grandi appalti rimanes
se qui, a Palermo, In Sicilia. 
«Non ho chiesto un commis
sariamento - ha contrattacca
to Orlando - semmai un coor
dinamento nazionale per i 
progetti, utilizzando procedu
re rapide e trasparenti, supe
rando la frammentazione del
le competenze». 

Sul problema Interviene an
che Gianni Parisi, capogruppo 
comunista all'Assemblea re
gionale siciliana. 

Ha dichiarato al quotidiano 
L'Ora. «Gridare alle prerogati
ve dello Statuto quando si par
la di commissari per I grandi 
appalti è quantomeno di catti
vo gusto. Al centralismo e al 
razzismo antlslclllano (un evi
dente riferimento alla singola
re Intervista di Nicolosl di do
menica ndt) non si risponde 
con 1 polveroni, ma con latti 
politici precisi» La necessità 
di una nuova commissione 
parlamentare, 11 potenziamen
to degli uffici di Intelligence 
dell'alto commissariato sono 
stati altrettanti passaggi obbli
gati negli Interventi di Trlpl, 
Bonannl, Carmelo Barbagallo, 
segretario provinciale della 
UiL Micallzlo e Carrara del 
Slulp offrono, ancora una vol
ta, le cifre amare degli organi
ci di polizia. Tremila e cinque
cento uomini a Palermo e pro
vincia - osservano - ma trop
pi quelli sottoutillzzatl In attivi
tà burocratiche o assorbiti dai 
compiti di scorta. Non più di 
centocinquanta quelli Impe
gnati nella squadra Mobile. Il 
Smlp - annunciano I suol rap
presentanti - lancerà la pro
posta di creare a livello pro
vinciale un organismo consul
tivo, presieduto dal sindaco, 
del quale facciano parte tutti I 
sindacati, compresi quelli di 
polizia, Sarà un «osservatorio» 
in pianta stabile per evitare 
sottovalutazioni In periodi di 
apparente tranquillità. 

Non sono mancali Infine I 
riferimenti alla difficile situa
zione del palazzo di Giustizia, 
all'indomani della visita del 
Csm. Orlando ha avuto parole 
di apprezzamento per Falco
ne che In molti, dopo la sua 
mancata nomina a capo del
l'Ufficio istruzione, davano 
come «dimissionano» dalla 
trincea Palermo. «Ha dimo
strato ancora una volta - ha 
concluso il sindaco -, se c'era 
bisogna di una conferma della 
sua competenza e serenità, di 
credere in questa città». 

Il ministro dell'Interno 
critica la commissione 
d'inchiesta che il Senato 
ha già approvato 

Il repubblicano Gualtieri 
sarà il presidente? 
Rizzo (Pei): la legge va bene 
ma occorre fare attenzione 

L'Antimafia alla Camera 
Fanfani dice: «Non improvvisate» 
«Dubbi» e attacchi de intorno alla nuova Antimafia, 
varata al Senato unitariamente con poteri più incisivi 
d'indagine, e da oggi alla Camera. Anche Fanfani 
mette in guardia i parlamentari: «Non improvvisate, 
non esorbitate dai limiti appropriati». Maffioletti del 
Pei: «Questa polemica violenta pone inquietanti in
terrogativi». Si moltiplicano le voci che indicano nel 
senatore Gualtieri (Pri) il probabile presidente. 

VITTORIO BACONE 

• I ROMA Alla congrega del 
dubbiosi che circonda la 
commissione Antimafia, vara
ta pochi giorni (a al Senato 
con voto unitario e all'esame 
della Camera da oggi, si è 
Iscritto anche il ministro degli 
Interni Fanfani ha scelto co
me amplificatore l'inaugura
zione dell'anno accademico 
all'Istituto superiore di Polizia, 
Ieri a Roma. Quasi in (ondo 
alle quattro pagine del suo di
scorso, ha riconosciuto la ne
cessità di aggiornare «obiettivi 
e tecniche» dell'Antimafia, 
che mostrava nella versione 

precedente «difetti dì struttu
ra». Poi ha lanciato il suo au
gurio, che è un allarme II Par
lamento ci lavori su, ma «sen
za cedere fad improvvisazioni, 
né esorbitando dai limiti ap
propriati, anche per evitare 
usurpazioni di compiti che 
nello stato democratico pos
sono avere differenti titolari». 
Aleggia lo spettro del mostro 
giuridico già evocato a ripeti
zione in questi giorni: una 
commissione con poteri più 
incìsivi - come quella che il 
Senato ha licenziato - sareb
be una «aberrazione costitu

zionale». Una tesi già sotto
scritta da De Mita, che dopo 
aver liquidato la nuova Anti
mafia come «un assurdo» ieri 
ha aggiunto solo che quealla 
delle commissioni d'inchiesta 
gli sembra una «telenovela a 
puntate». Con capitila così au
torevoli, la De in queste ore è 
una cornucopia di perplessità 
su quella legge che pure i suoi 
senatori hanno approvato. C'è 
solo da scegliere. Ciuseppe 
Garganì, responsabile per 1 
problemi della giustizia. «Dare 
i poteri giudiziari all'Antimafia 
è un inutile doppione Sem
mai bisognerebbe rafforzare 1 
poteri della magistratura». En
zo Nicotra, capogruppo de al
la commissione Giustizia della 
Camera: «I poteri giudiziari 
mal si addicono ad un organi
smo politico-parlamentare. 
Ne potrebbero nascere per
versioni innumerevoli». Dal 
gran mare dei dubbi emergo
no giusto le voci del senatore 
Vitalone («attendiamo serena
mente il dibattito di Monteci

torio») e del capogruppo dei 
senaton Mancino («Smenti
sco di aver espresso giudizi di 
merito, né Intendo espnmer-
li»), vincolati dall'aver avuto 
ruoli di primo piano nel varo 
della nuova Antimafia. 

Ma nemmeno il Psi è immu
ne da contrasti interni. Ad Egi
dio Alagna, vicepresidente 
della commissione Giustizia 
alla Camera, che definisce 11 
testo approvato al Senato 
«non solo un bluff, ma una 
sciagura di grandi dimensioni 
per lo Stato», si oppone il ri
chiamo di Giacomo Mancini a 
recedere da polemiche «esa
gerate e inaccettabili». Manci
ni precisa che «fra le eventuali 
monfiche da apportare alla 
legge non può esserci in ogni 
caso quella che vuol togliere 
alia commissione la possibili
tà di intervenire nel segreto 
bancario». 

Il senatore comunista Maf
fioletti dubita invece di chi fa 
passi indietro: «L'art. 82 della 
Costituzione prevede com

missioni d'inchiesta del tipo di 
quella già varata per il caso 
P2. L'unica particolarità di 
questa Antimafia - aggiunge -
è l'esplicita2ione def potere 
d'arresto provvisorio, già 
esercitato durante i lavori sul
la loggia dì Celli*. Alla De, 
che dopo aver vagliato la leg
ge attraverso i suoi autorevoli 
esponenti parla oggi di «im
provvisazione», Maffioletti gi
ra domande inquietanti: «Co
sa si vuole in realtà? Lasciare i 
giudici In solitudine contro la 
mafia? Tutti sanno che non la 
si può combattere solo con 1 
processi penali. Occorre un 
punto di riferimento non for
male proprio in sede parla
mentare». Obiezioni analoghe 
il vicesindaco di Palermo, Al
do Rizzo, ha discusso in Tran
satlantico con De Mita: «La 
commissione è perfettamente 
costituzionale. Ha però poteri 
enormi, occorre il massimo di 
prudenza e correttezza. E 

auesto richiede che il presi-
ente e i membri che la com

porranno diano il massimo 
delle garanzie In tal senso». 

L'ultima tappa della visita del Csm in Sicilia 

I magistrati di Catania: 
«Roma d ignora, la mafia d assedia» 
Catania, la città «rigovernata» da anni, i il punto di 
crisi più acuto del servizio giustizia in Sicilia. Oltre 
cento inchieste pendenti nel campo politico-am
ministrativo, più di cento morti ammazzati dalla 
mafia nell'87. Testimonianze pressanti e preoccu
pate sono state recate ieri alla delegazione del 
Csm che ha concluso qui la sua non facile missione 
nell'Isola. 

^ DAL NOSTRO INVIATO 

FANO INWINKL 

tm CATANIA. «Pretura unifi
cata», un palazzone nuovo 
nel centro della città, Il comi
tato antimafia del Csm ha 
svolto li dentro l'ultimo capi
tolo della sua visita di lavoro 
in Sicilia. Più d'uno, entran
do, si sarà ricordato dell'in
chiesta che proprio il Consi
glio superiore aveva avviato 
per appurare le irregolarità di 
quella vicenda edilizia e il si
lenzio a dir poco singolare 
osservato in proposito dai 
giudici locali. 

Ecco, quella Pretura ce
mentata con le tangenti, è 
uno degli infiniti anelli della 
catena malavitosa che stran
gola questa città saccheggia
ta. Una città che non può 
nemmeno opporre le tensio
ni e i tentativi di contrattacco 
registrati a Palermo. Qui, in
somma, non c'è un Giovanni 
Falcone, non vi sono i «pool 
antimafia» attivi a palazzo di 
Giustizia. L'organico, anzi, è 
gravemente sottodimensio-
nato Alia Procura, addirittu
ra del 50 per cento rispetto 
alle necessità: ognuno dei 13 
magistrati si accolla mille in
dagini all'anno Contempora

neamente, l'Ufficio istruzione 
segna il passo. 

Intanto, nelle strade, si 
contano i morti ammazzati di 
mafia. 112 le vittime nell'87, 
e pochi giorni fa c'è stata 
l'ennesima vendetta trasver
sale, che ha colpito 11 fratello 
di un pentito. Si superano or
mai le cento inchieste per 
scandali politico-amministra
tivi, dalle opere pubbliche al
le case per gli sfrattati, dalle 
Usi allo stadio. Questa è la 
città del «cavalieri del lavoro» 
di vecchia e nuova Investitu
ra, dal Costanzo fino a Fran
cesco Finocchlaro (quello, 
appunto, della tanto chiac
chierata costruzione pretori
le); la città dei «comitati d'af
fari» che hanno coinvolto in 
un groviglio di denunce sin
daci e amministratori del 
pentapartito a tutti i livelli. 
Proprio ieri, al Comune, giun
to al limite deH'autosciogli-
mento dell'Assemblea eletti
va, si è insediato il commissa
rio Nicola Sdalabba. Un'altra 
campagna elettorale alle vi
ste, altre promesse ai mille 
sfrattati, ancora corruzione. 

E l'amministrazione della 

Carlo Smuraglia 

giustizia? Dopo gli anni bui 
del procuratore generale Ro
sario Scatia e del suo «delfi
no» Aldo Grassi, poi defilato 
a Messina, fece scalpore l'ar
resto, nell'84, di tre giudici 
(Vitale, Arpuleo e Perrac-
chio) che giostravano con le 
assoluzioni e le libertà provvi
sorie Poi la gestione «grigia» 
di Salvatore Curti Giardina, 
ora procuratore capo a Paler
mo. Da ultimo, taluni segni di 
iniziativa, con T'aggiunto» 
Mano Busacca, cui si deve 
l'intervento sulla Usi 35 che 
ha inguaiato il deputato re
pubblicano Gioacchino Pia-
tania. 

Ma è poco, pochissimo ri
spetto all'emergenza che qui 
si è creata e che non trova 
ancora l'attenzione e le con
tromisure necessarie. Non è 

un caso che il «blitz» antima
fia del dicembre '84, scaturi
to dalle ammissioni di due 
pentiti, sia partito da lontano, 
dai giudici di Tonno. 

Cosi, nonostante il riserbo 
palesato in tutto il loro «giro 
d'ispezione», Carlo Smuraglia 
e gli altri commissari del Csm 
non hanno potuto nasconde
re che Catania, fra ì centri 
maggiori dell'Isola, è il più di
sastrato in termini dì servizio 
giustizia. La mafia catanese, a 
lungo ignorata, «esporta» in 
grande stile i suoi affari di 
morte, ma gli strumenti d'in
tervento dello Stato sono 
scarsi e arrugginiti. Pochi ma
gistrati, latitante il personale 
ausiliario, dissestata la polizia 
giudiziaria. 

Cosa può fare il Consiglio 
superiore della magistratura? 

In via dì competenza diretta, 
nomine, trasferimenti, mag-

Siori cure alla professionalità 
elle giovani leve togate. Co

me soggetto propositivo, in
terventi presso gli altri poteri 
pubblici per segnalare le esi
genze più assillanti. La dele
gazione, che ha sentito qui 
anche i giudici del distretto di 
Messina, riferirà al «plenum» 
di palazzo dei Marescialli e 
ha già in agenda colloqui con 
il ministro Vassalli e l'Alto 
commissario dell'Antimafia, 
Verga. Serve un salto di quali
tà, non solo in fatto di nume
ri, ma di modelli operativi, di 
specializzazione. E lo stesso 
Consiglio superiore, non 
esente da critiche in questa 
trasferta, deve affinare le sue 
capacità di scelta, di control
lo, di iniziativa. 

«Uscire dal generico e dal
l'empirico», ha insistito nei 
suoi contatti Carlo Smuraglia 
(con lui erano in questi giorni 
Giancarlo Caselli, Fernanda 
Contri, Sebastiano Suraci, 
Guido Ziccone, Renato Papa, 
Sergio Letizia e Vincenzo Ge-
racQ: «Non siamo venuti a te
stimoniare solidarietà come 
ad un funerale ma a lavora
re». 

E allora, da qualche parte 
si deve pur cominciare. Sen
za sovrapposizioni, senza in
sabbiamenti. Gli organici so
no un problema, ma non de
vono diventare alibi. La re
cente inaugurazione dell'an
no giudiziario a Catania è sta
ta, al di là delle formalità, un 
vero e proprio grido d'allar
me. Nessuno può ora fingere 
di non averlo udito. 

«Grazie 
alla signora 
Moravia per 
la pubblicità» 

«Ringrazio molto la signora Moravia per la pubblicità gra
tuita»: è stata questa la risposta diplomatica data da Walld 
Jumblatt alla domanda di Giancarlo Ghirra de «L'Unione 
Sarda» sull'interesse dei rotocalchi per i suol rapporti con 
Carmen Uera (nella loto). Il rapporto con Carmen Uera. la 
giovane e bella moglie di Moravia di cui sono piene le 
cronache mondane che Indicano In Walld Jumblatt II 
•bey» di cui parla la donna nel romanzo «Georgette» ap
partiene al «privato», di cui II ministro libanese è geloso. 
Nell'incontro con i giornalisti, il leader druso si concede 
solo un'altra eccezione quando, parlando dei rapporti di 
amicizia tra Italia e Ubano e del suo Interesse al nostro 
paese, precisa che la madre vive da tempo a Roma. Per II 
resto I temi affrontati sono: la pace, la ricostruzione e la 
conferenza internazionale per li Medio Oriente con Israe
le, l'Olp, gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica seduti Intorno 
allo stesso tavolo. 

Maurizio Cucci 
a giudizio 
per reati 
valutari 

Maurizio Guccl è stato cita
to a giudizio per direttissi
ma, con l'accusa di Illecita 
costituzione di disponibilità 
valutarle all'estero e Illecita 
esportazione di capitali per 
la vicenda del Ire-alberi 

™ " " • • , • " " — • * ^ — " " ^ «Creole», definito «la barca 
più bella del mondo». Con Maurizio Guccl sono stati citali 
a giudizio tre suoi collaboratori. L'accusa di illecita costitu
zione di disponibilità valutarie all'estero è relativa all'ac
quisto del «Creole», un tre-alberi costruito nel 1925 da un 
cantiere inglese per un ricco fabbricante americano di 
tappeti, passato poi nelle mani dell'armatore greco Mar-
clios da cui - secondo l'accusa - Maurizio Cucci, tramite 
una società «di comodo», l'avrebbe acquistato per oltre un 
miliardo di lire. Altri cinque miliardi sarebbero stati spesi 
per ristrutturarlo e arredarlo, operazioni che sarebbero 
state curate dai suoi collaboratori. 

Eugenio Palmieri 
nuovo 
consigliere 
deH'Inpgi 

Il collega Eugenio Palmieri, 
redattore economico de 
•La Stampa» dalla capitale, 
è stato eletto consigliere 
d'amministrazione deH'In
pgi. Palmieri, che sostituì-
sce II dimissionarlo Gugllel-

" • « • • « • • • • « • ^ • ^ • » ™ . mo Moretti ex presidente 
dell'Istituto, ha prevalso con 253 voti su Mario Pernac
chia, candidato da Stampa romana e Svolta professionale 
che ha avuto 22! voti. 

Partorisce 
in auto 
sull'autostrada 
due gemelle 

Teresa Borselli (nella foto), 
di 27 anni, di Foggia, ha 
partorito due gemelle nel
l'auto a bordo della quale 11 
marito, Savino Russo, di 30 
anni, la stava trasportando in una clinica di Molletta (Bari) 
dove la donna aveva prenotato il ricovero. Il parto è avve
nuto ieri mattina sull'autostrada «A14» nei pressi dell'usci
ta per Canosa di Puglia (Bari). Partiti di buon'ora da Foggia 
i due erano accompagnati dai genitori della donna, che è 

fila madre di un bambino di due anni. Improvvisamente -
ei era all'ottavo mese di gravidanza - sono giunte le doglie 

e in poco tempo è nata la prima bambina. A distanza di 
dieci minuti, mentre il marito deviava per raggiungere l'o
spedale più vicino, a Canosa di Puglia, è nata la seconda 
piccola. Al nosocomio del paese sono state prestate le 

Stime cure alla puerpera e alle neonate premature. Le 
ambine, dal peso di circa 2 kg, sono state messe cautela-

tivamente nell'incubatrice ma le loro condizioni non de
stano alcuna preoccupazione cosi come quelle della ma
dre che ha già deciso di chiamarle Cinzia e Lucia. 

Violentato 
a Palermo 
bambino 
di 11 anni 

Un bambino di 11 anni, An
tonino T., è stato violentato 
da uno sconosciuto che lo 
aveva aggredito in piazza 
Bologni, net centro storico 
della città. L'aggressione è 
avvenuta domenica sera in-

^ ^ ^ ^ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tomo alle 20. Antonino sta
va tornando a casa quando un uomo lo ha trascinato con 
sé a viva forza. Il bambino è stato lasciato libero dopo 
essere stato violentato. È corso a casa ed ha raccontato 
l'accaduto ai familiari II bambino è stato accompagnato 
all'ospedale cìvico da dove è stato dimesso ieri mattina. 
Antonino, ancora sotto choc, non è stato in grado di 
fornire alla polizia l'identikit de] suo aggressore. 

LILIANA ROSI 

Forse i 4 banditi volevano effettuare una rapina 

A Vicenza rapito il figlio 
di un industriale conciario 
Rapimento nel Vicent ino, n o n si sa b e n e se per 
c a s o o pe r ca lcolo . Il rapi to sì ch iama Carlo Cela
d o n e d è figlio di un industriale conciar io . Proba
bi lmente , ì quat t ro bandit i n o n avevano intenzione 
di rapire, m a so lo di rapinare . Ma nella villa n o n 
c ' e r a mol to , E allora, forse disturbali d a qualcosa , 
h a n n o imbavagliato tutti e sì s o n o portati d ie t ro 
pe r la c a m p a g n a il giovane Celadon. 

M VICENZA Rapimento nel 
Vicentino Ieri sera Carlo Ce
ladon, di 18 anni, figlio di un 
Industriale conciario di Au
gnano (Vicenza) è stato rapito 
da quattro sconosciuti (quat
tro hanno fatto irruzione nella 
villa della famiglia Celadon, 
tulti mascherati con passa
montagna e due anche arma
ti, A quanto sembra, lo scopo 
Iniziale dell'irruzione era una 
rapina I banditi, infatti, appe
na entrati in casa, hanno chie
sto dove era la cassaforte e 

hanno buttato all'aria tutta la 
villa, trovando però solo qual
che centinaio di migliaia di li
re e qualche gioiello 

A questo punto, i malviventi 
hanno incominciato ad Inner
vosirsi e a minacciare tutti 
Parlavano, hanno raccontato i 
presenti, con un forte accento 
meridionale Con i nervi a fior 
di pelle, i banditi hanno inti
mato a tutti di non muoversi e 
hanno imbavagliato uno per 
uno I componenti della fami
glia, escluso Carlo Celadon 

Erano già passati circa venti 
minuti, deve essere successo 
qualcosa, perchè d'improvvi
so i malviventi sono tutti fuggi
ti dai retro della villa e poi, 
trascinandosi dietro il Cela
don junior, si sono dileguati 
nella campagna Avvisati con 
il 113 da una donna che abita 
r ìlle vicinanze, poco prima 
delle 21 (cioè pochi minuti 
dopo il rapimento), sono arri
vati sul posto i carabinieri, che 
hanno trovato quattro o cin
que persone sommariamente 
legate e imbavagliate 

E' anche possibile che i 
banditi siano stati disturbati 
dall'arrivo degli stessi carabi
nieri e che si siano coperti la 
fuga portandosi dietro in 
ostaggio il figlio dell'industria
le In questo caso, il sequestro 
non sarebbe stato progettalo 
Questa ipotesi potrebbe veni
re avvalorata da quella «stra

na» fuga per la campagna (e 
non su un automobile che 
avrebbe potuto sostare dinan
zi alla villa) Anche se non è 
escluso che da qualche parte 
nella campagna i banditi aves
sero appostato una vettura 

Le forze dell'ordine hanno 
subito distribuito i posti di 
blocco e hanno setacciato tut
ta la zona, perfino con delle 
unita cinofile. Ma senza molti 
risultati 

L'ultimo sequestro nel Ve
neto si era concluso circa un 
mese fa, la notte di Natale, 
quando era stato liberato 
Claudio Sarton, un industriale 
metalmeccanico della provin
cia di Padova Ma con conclu
sioni disastrose per i rapitori, 
che sono stati tutti arrestati 
nei pnmi giorni di gennaio In 
questo caso, comunque, è an
cora da definire se si è trattato 
di un rapimento o di una rapi
na trasformata m rapimento 

CITTÀ E METROPOLI 
QUESTIONE NAZIONALE 

Idee ed esperienze a confronto 
Partecipano 

Gavino Angius 
Responsabile della Commissione autonomie 
della Direzione del Pei 

Cesare Campati 
Sindaco di Genova 

Renzo Imbeni 
Sindaco di Bologna 

Leoluca Orlando 
Sindaco di Palermo 

Paolo Plllltterl 
Sindaco di Milano 

Piero Salvagnl 
Responsabile Pei per le aree urbane 

Nicola Signorello 
Sindaco di Roma 

Carlo Tognoll 
Ministro per le aree urbane 

Carlo Vlzzlni 
Ministro per i beni culturali 

Roma 26 gennaio 1988 D ore 17 D Residence di Pipetta 

PCI/Commissione Autonomie 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

Pino Arlacchi: le armi, la mafia, la guerra. Antonio Faeti: 
Donald Duck e la Magia Nera. Igor Sibaldi: il diavolo 
prossimamente. Eva Cantarella: S. Agostino e la resistenza 
disperata dei pagani. Antonio Porta: Francesca Sanvitale» 
anima sulla terra. Alberto Rollo: l'America di Cheever, 

IBidtà 
Da ricordare tutti t giorni. 

J^BIlfilllllllIlìlllllllllilllllHI' l'Unità 

Martedì 
26 gennaio 1988 5 7. 


